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TERREMOTO NEPAL 
AGGIORNAMENTO 

 

I L  TER REMOTO,  LE  S UE  CO N SEGUE NZE,  L A P RIMI S SI MA REAZ IO NE 

Il 25 aprile un terremoto di magnitudo 7,8 della scala Richter con epicentro presso  Gorkha ha colpito Ne-
pal, Nord- Est dell’India, Tibet, Pakistan e Bangladesh. Il Nepal è stato il paese di gran lunga più ferito, ma vi 
sono stati danni e alcune decine di vittime anche in India e Tibet. I giorni seguenti, numerose altre forti 
scosse hanno provocato danni e terrorizzato la popolazione nepalese. La più intensa, il 12 maggio di magni-
tudo 7,3 con epicentro presso Dolkha, ha causato ulteriori vittime e crolli. Al sisma sono susseguite frane e 
smottamenti, resi ancor più frequenti dalle piogge. L’inadeguatezza delle strutture, le condizioni di povertà 
strutturale, la fragilità politico-instituzionale in cui il paese versava già prima del sisma, unita alla difficile 
morfologia del territorio, hanno provocato danni rilevanti e ostacolato molto le operazioni di soccorso tut-
tora in atto.  

 
I dati aggiornati al 3 giugno 2015 rilasciati dalle autorità nepalesi registrano: 

-  oltre 8.700 vittime, più di 20.000  feriti, 8 milioni le persone colpite in 39 distretti su 75. Sono 14 i 
distretti più colpiti.  

- Si stimano 2.8 milioni di persone che richiedono assistenza umanitaria (circa 756.000 famiglie) di 
cui 864.000 nelle aree più difficili da raggiungere.  Un milione i minori che necessitano di strutture 
scolastiche di emergenza (dati OCHA) in conseguenza al crollo o al grave danneggiamento di oltre 
36.000 classi. Sono circa 7.800 le scuole che debbono ancora essere verificate.  

- Più di 785.000 le case danneggiate di cui oltre 500.000 crollate completamente. 
 

Il ricovero rimane il bisogno essenziale e prioritario. Secondo l’OCHA, ai primi di giugno, erano stati forniti 
ripari d’urgenza al 40% delle famiglie che ne necessiterebbero. L’imminente arrivo dei monsoni rende ancor 
più urgente la necessità di  fornire ripari d’urgenza adeguati e predisporre l’accesso alle aree più remote 
anche durante la stagione monsonica. Le difficoltà logistiche rappresentano la difficoltà di maggior rilievo 
nella fornitura degli aiuti. La rete cellulare funziona in modo discontinuo. Per il momento si sta procedendo 
nell’allestimento delle tendopoli e la fornitura di ripari provvisori, per poi avviare nel tempo la costruzione 
di rifugi temporanei, semi-permanenti e permanenti. Anche la presenza di svariate migliaia di metri cubi di 
detriti rende ancor più difficoltosa la rilocazione degli sfollati.  
 

I  B I SOGN I  

I maggiori bisogni evidenziati sono i seguenti:  
  

- nell’immediato (0-3 mesi): cibo, ripari di primissima necessità (shelters), acqua e servizi igienici 
(WASH), servizi sanitari di emergenza, prevenzione di epidemie, protezione di minori e donne, pri-
mo soccorso psicologico 

 
- nel medio periodo (3-9 mesi): ripari temporanei (monsone in arrivo), cibo fino al prossimo raccolto, 

sementi e attrezzatura agricola, mezzi di sussistenza iniziali (cash for work, grants ...), funzionalità 
delle strutture sanitarie, cliniche mobili, salute materno infantile, protezione dei minori, cura 
degl’orfani, supporto psico-sociale, basi del social empowerment 

 
- nel medio lungo periodo (9- 18 mesi): alloggi permanenti,  ripristino e riattivazione delle attività di 

sussistenze, social empowerment, supporto psico-sociale, riduzione e prevenzione del rischio 
(DDR), rafforzamento delle comunità 
 



CARITAS ITALIANA  

AREA INTERNAZIONALE – Aggiornamento Terremoto Nepal 2 

LA RI SPO ST A UMA N IT AR I A 

Complessivamente la risposta umanitaria  è stata ampia e moltissime organizzazioni di tutto il mondo sono 
giunte nel paese immediatamente dopo il terremoto. 
Con esse una gran quantità di aiuti materiali che arrivano via aerea e via terra dall’India.  
Le Nazioni Unite, con le varie agenzie di competenza, coordinano gruppi tematici (cluster) nei quali le orga-
nizzazioni condividono le informazioni, evitano la sovrapposizione di interventi, attivano collaborazioni e 
tentano di usare al meglio le risorse disponibili.  
A questi gruppi partecipa anche Caritas Nepal con alcune Caritas della rete Caritas internazionale al mo-
mento sul campo. Le organizzazioni internazionali sono di colorazione, estrazione, carisma e provenienza 
molto varia con specialisti di ricostruzione, sanità, alloggi, coordinamento e numerose sono anche le pre-
senze di organizzazioni di ispirazione religiosa, cattolica, cristiana, musulmana, induista e buddista. Proprio i 
monaci buddisti, che prima non occupavano un posto prioritario nella società, ma anzi erano discriminati 
per il rischio di stigmatizzazione da parte della Cina (conflitto cinese per il Tibet), sono stati tra i primi a rag-
giungere i terremotati anche nelle località più isolate fornendo aiuti materiali ed esprimendo vicinanza. 
Molte anche le organizzazioni italiane già presenti in Nepal o, in numero decisamente maggiore, giunte in 
seguito al terremoto.  

 

LA RI SPO ST A DELL A C HIE S A LOC ALE  E  DELL A RETE  CAR IT A S  

La Chiesa Cattolica del Nepal è costituita da un Vicariato con 8,000 cattolici (su una popolazione di 27 mln), 
7 parrocchie, 35 chiese, 18 sacerdoti diocesani, 49 sacerdoti di congregazioni, 32 scuole cattoliche dalla 
materna alle scuole superiori, 40 centri per assistenza e promozione sociale, circa 170 religiose di 18 diver-
se congregazioni, 60 su 75 i  distretti con presenza cattolica. Il vescovo è Monsignor Paul Simick, indiano ma 
di origini nepalesi. Il direttore della Caritas è Fr. Pius Perumana, sacerdote diocesano indiano. 

 
La Chiesa ha risposto immediatamente nonostante essa stessa sia stata colpita dal sisma. Alcuni sacerdoti e 
religiosi hanno subito danni importanti alle strutture in cui risiedevano, le famiglie di operatori della Caritas 
sono state colpite ed alcune di esse sono senza abitazione e ricevono assistenza dalle agenzie umanitarie.  
Da subito Caritas Nepal si è attivata con la distribuzione di razioni di cibo, tende, teloni di protezione,  ac-
qua. Subito dopo è iniziato l’arrivo di materiale dall’estero e la valutazioni più puntuale dei bisogni nei di-
stretti più colpiti. Sino ad ora (11 giugno 2015) l’aiuto della rete Caritas ha raggiunto complessivamente ol-
tre 39.000 famiglie (196.000 persone)  che  hanno beneficiato di  ripari d’urgenza (tende, teloni, materiali) e 
cibo  nei distretti di Kathmandu, Lalitpur e Bhaktapur, Kavre, Okhaldunga, Nuwakot, Rasuwa, Sindhupal-
chowk, Sinhuli. Di queste 15.475  famiglie hanno avuto anche kit igienico sanitari e primi interventi di riatti-
vazione dell’agricoltura (sementi) a Gorkha, Lamjung, Dhading. Inoltre, Caritas, in collaborazione con la 
congregazione dei Camilliani, sta fornendo supporto  sanitario e psicosociale a circa 2.600 persone nei di-
stretti di Gorkha  e Sindhupalchowk . 
 
Numerose le presenze di Caritas straniere nel Paese. Le azioni della rete Caritas sono coordinate 
dall’Appello di Emergenza di Caritas Nepal (EA 08/2015) che prevede l’assistenza a 39,000 famiglie (circa 
196.000 persone) nei primi cinque mesi con cibo, ripari di urgenza,  fornitura di acqua potabile e kit igie-
nico sanitari. L’appello ha un costo di oltre 4 milioni di euro con interventi nei 14 distretti più colpiti. IL bu-
dget del programma è completamente coperto . 
Altri interventi Caritas sono al di fuori dell’Appello di Emergenza consentendo di raggiungere un numero 
maggiore di persone , ma appesantendo il coordinamento. Caritas Nepal coordina e gestisce la presenza 
delle Caritas estere che supportano a loro volta la Caritas locale nella gestione dell’ emergenza. Mentre si 
stanno fornendo aiuti, si sta lavorando alla predisposizione di un programma di ricostruzione e riattivazio-
ne socio-economica di medio termine che costituirà il secondo Appello d’Emergenza che verrà lanciato 
alle Caritas di tutto il mondo  tra settembre e ottobre 2015.  

 
Il vescovo ha da subito avviato un tavolo di coordinamento per le congregazioni religiose del Paese con il 
fine di raccogliere le informazioni, evitare sovrapposizioni, usare al meglio le risorse, i carisma e le compe-
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tenze delle diverse realtà. Nel tavolo Caritas Nepal ha il difficile compito di facilitare e catalizzare gli inter-
venti. Moltissime le congregazioni religiose, particolarmente dall’India, entrate nel paese per portare aiuti e 
nelle intenzioni restare per lungo tempo.  

 
Dato il contesto, Caritas Nepal ha evidenziato alcuni bisogni organizzativi di breve, medio e lungo periodo 
sintetizzabili nei seguenti punti.  

 
- Breve periodo: supporto alla risposta e miglioramento delle competenze specifiche di gestione e 

approccio all’emergenza; supporto al coordinamento della rete Caritas e delle congregazioni reli-
giose.  

- Medio periodo:supporto alla risposta all’emergenza; consolidamento della struttura organizzativa; 
attivazione di processi di sviluppo organizzativo;pianificazione di strategie per il post emergen-
za;rafforzamento di strategie di empowerment sociale; potenziamento del coordinamento con al-
tre agenzie, della visibilità, dell’accountability finanziaria e sociale; rafforzamento del ruolo di col-
legamento e coordinamento.  

- Lungo periodo (oltre i 18 mesi): definizione della strategia e accompagnamento della struttura nella 
transizione dall’emergenza allo sviluppo, consolidamento dello sviluppo organizzativo. 
 

CAR IT A S IT ALI A N A 

Caritas Italiana, già impegnata in Nepal in precedenza nell’appoggio a progetti di lotta al traffico di esseri 
umani e di sviluppo rurale, si è attivata immediatamente facendo leva sull’operatore espatriato basato in 
Sri Lanka,  entrando in contatto con Caritas Nepal e la rete Caritas internazionale. Nell’immediato è stato 
stanziato un primo contributo di 100.000 euro in appoggio al piano di intervento di Caritas Nepal (Appello 
di Emergenza), la Conferenza Episcopale Italiana ha indetto una colletta nazionale nella domenica del 17 
maggio 2015. Una missione sul posto è stata effettuata dall’11 al 18 Maggio 2015. La missione è stata pia-
nificata a due settimane dal sisma rispettando la raccomandazione di Caritas Nepal di non effettuare visite 
nel primissimo periodo e data la situazione di eccessiva congestione sia dell’ufficio di Caritas Nepal e della 
capitale in generale.  

 
Data la complessità del contesto descritto è necessario prevedere strategie articolate che in base alle risor-
se disponibili abbiano un’attenzione nel medio/lungo termine tenendo presente sin da subito l’impatto 
negativo che la risposta umanitaria complessiva avrà in termini di dipendenza, distorsione artificiale dei 
prezzi, impatto politico, culturale e sociale.  
Le prospettive che si possono prefigurare in questo momento, sempre tenendo presente la volatilità del 
contesto e del possibile mutamento di scenario qualora si verificassero alcuni fattori di rischio  (nuovo si-
sma, chiusura del governo nepalese verso le ONG, instabilità sociale elevata, ecc ecc) sono: 

 
a. Appoggio alla risposta immediata all’emergenza  
b. Risposta all’emergenza nel medio lungo periodo: ricostruzione di alloggi permanenti,costruzione di 

strutture comunitarie, ricostruzione di scuole e ospedali, sviluppo comunitario, supporto alla ripre-
sa di attività economiche, sostegno psicologico 

c. Supporto alla Caritas Nepal con accompagnamento e formazione  
d. Accompagnamento ad alcune congregazioni religiose e al vicariato 
e.  Possibile presenza nel paese di operatori espatriati di Caritas Italiana  

 
In termini di progettualità, oltre al contributo al piano di aiuto d’urgenza di Caritas Nepal, si stanno via via 
appoggiando interventi di congregazioni religiose impegnate nell’assistenza agli sfollati e di altre organizza-
zioni. Per ora i progetti sono per lo più focalizzati sull’aiuto d’urgenza principalmente per la fornitura di ri-
pari d’urgenza e ricoveri temporanei in vista dell’arrivo dell’imminente stagione dei monsoni. Complessi-
vamente Caritas Italiana ha stanziato € 562.150 a sostegno dei seguenti progetti. 
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Progetto Partner  Importo 
Appello di emergenza 08/2015. Fornitura di ripari temporanei, vi-
veri non alimentari, kit igienico sanitari, acqua nei 14 distretti pi 
maggiormente colpiti 

Caritas Nepal 100.000 

Fornitura di ricoveri temporanei e viveri non alimentari a sfollati 
della minoranza Tamang a  Haku VDV distretto di  Rasuwa 

 Asia Onlus 90.000 

Appoggio ai religiosi salesiani per assistenza umanitaria  a Lalitpur Fondazione Albero 
della Vita Onlus / Sale-
siani 

50.791 

Supporto psicologico su base comunitaria  Dipartimenti di psico-
logia del college di Ka-
thmandu 

9.140 

Progetto pilota per la sicurezza alimentare e la resilienza dei no-
madi tibetani.  

Asia Onlus 89.705 

Fornitura di ricoveri temporanei e sementi in favore di gruppi par-
ticolarmente svantaggiati (Tamang e Dalit) e la riattivazione socio-
economica nelle aree più povere di Baluwa. 

Asia Onlus 202.514 

Supporto alla scolarizzazione nella zona ovest del paese a Pokhara. VISPE 20.000 
Totale   562.150 

 
Sono in fase di studio ulteriori interventi di ricostruzione e riattivazione socio-economica. Al 11 giugno 2015 
i fondi a disposizione  sono di 1.783.000 euro provenienti per la gran parte da privati. 
 Ulteriori  missioni sul posto di personale di Caritas Italiana sono previste per il mese di luglio.  In fase di 
studio la possibilità di una presenza stabile nel paese. 
 
 
MAP P A I NTE R VEN TO CAR I TA S NEP AL  
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